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cinema mignon di chiavari

Da “Una giusta causa”
a “Dentro Caravaggio”

piccolo auditorium di chiavari

“Pascolare il vento”
è il nuovo libro di Fiore

La celebre strada che unisce Sestri Levante alla Spezia fra storia, miti, aneddoti e leggenda 

Quando i briganti sul Bracco
bloccarono Pio VII e Pertini 

la linea Ferroviaria

Un nuovo sistema
gestisce i treni
tra Sestri e Spezia

SESTRI LEVANTE

Sarà un nuovo sistema tec-
nologico a gestire, da oggi, 
la  circolazione sulla linea  
ferroviaria  Sestri  Levan-
te-La Spezia. Nella notte, ol-
tre 60 operai, hanno lavora-
to sulla linea per installare 
il nuovo sistema, che sarà 
gestito principalmente dal-
la sala di controllo di Te-
glia,  a  Genova.  Ma  sulla  
quale potranno intervenire 
i tecnici da qualsiasi stazio-
ne o fermata del levante li-
gure.

«I nuovi apparati consen-
tono una migliore operativi-
tà sia nelle normali situazio-
ni di circolazione sia duran-
te le criticità. La diagnosti-
ca centralizzata migliora i 
processi di manutenzione, 

ridurre i tempi di interven-
to delle squadre tecniche in 
caso di guasti o anomalie», 
hanno spiegato da Rfi. 

Nel complesso si tratta d i 
un investimento di 10 milio-
ni di euro e comprende an-
che  l'upgrade  tecnologico  
degli impianti di informa-
zione ai viaggiatori, visivi e 
sonori, di tutte le stazioni 
tra Sestri Levante e La Spe-
zia. 

Inoltre, nelle stesse sta-
zioni, è stata avviata, in col-
laborazione con la Soprin-
tendenza  per  preservarne  
le caratteristiche architetto-
niche,  l’implementazione  
del numero di monitor e di-
splay per gli utenti, che sarà 
ultimata  entrola  fine  
dell’anno in corso. —
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Andrea Ferro / MONEGLIA

Partenza valida e buona la pri-
ma per la Sea2sky, competi-
zione che abbina, nella stessa 
giornata, una prova di nuoto 
in mare e una di corsa fuori 
strada. Ieri la gara promossa 
dalla Sporteventi di Rapallo 
ha inaugurato la quarta edi-
zione  debuttando  a  Mone-
glia, località che, per la prima 
volta, ha ospitato una tappa 
di questa manifestazione.

«Siamo rimasti tutti molto 
soddisfatti di questo esordio 

a Moneglia - commenta An-
drea Molinari, direttore tecni-
co di Sporteventi - perché la 
location si è rivelata una sede 
ideale, anche grazie alla colla-
borazione di amministrazio-
ne comunale e Pro Loco. Era-
no contentissimi anche i par-
tecipanti e questo è per noi l’a-
spetto più importante». Parte-
cipanti che, per questa prima 
prova  della  Sea2sky  2019,  
erano un centinaio, decisi a 
misurarsi lungo un percorso 
che prevedeva 1 km da copri-
re a nuoto, su un tracciato ad 
anello, e 5 km di corsa fuori 
strada, sui sentieri del Monte 
Comunaglia, con partenza e 
arrivo sulla spiaggia centrale 
di Moneglia.

Il successo tra gli élite è an-
dato ad Andrea Valentini, pri-
mo  con  il  tempo  di  1  ora  
04’44’’, mentre tra le élite a 
prevalere è stata Giulia Alber-
ti, in 1 ora 13’05’’. La staffetta 

maschile è andata alla coppia 
formata da Enrico Sanguineti 
e Alfredo Cavallero, che han-
no fermato il cronometro do-
po 56’39’’, quella femminile a 
Alessandra Bottero e Elisa Va-
leskini (1 ora 10’24’’); nella 
staffetta mista affermazione 
di Roberto Barone e Cristina 
Garbini (1 ora 09’22’’). Nelle 
staffette un concorrente co-
priva la frazione a nuoto e l’al-
tro quella di corsa. Concorren-
te più giovane la dodicenne 
rapallese  Ludovica  Grande.  
La Sea2sky proseguirà con al-
tre tre tappe: domenica 7 lu-
glio  appuntamento  a  Sestri  
Levante (altra  novità  intro-
dotta quest’anno), dove si par-
tirà a nuoto dalla Baia del Si-
lenzio per arrivare correndo 
al Parco Mandela; sabato 27 
luglio notturna nella baia ra-
pallese di San Michele di Pa-
gana; domenica 8 settembre 
la finale a Chiavari. — 

IL RACCONTO

Mario Dentone

Chi era dunque Pio VII, il pa-
pa che secondo tradizione 
popolare, fra storia e leg-
genda, in carrozza, ma da 
prigioniero dei francesi su 
ordine  di  Napoleone  per  
avere rifiutato di sottomet-
tere la chiesa romana all'im-
pero, transitò lungo i tor-
nanti del nostro Bracco per 
essere condotto in Francia? 
Era Paolo Stoppa, il grande 
attore, sì! Perché era pro-
prio lui a interpretare quel-
lo stesso Pio VII protagoni-
sta del film più dissacrante 
e divertente insieme, più ita-
liano e  romano,  storico  e  
teatrale realizzato negli ulti-
mi decenni. Chi non ha vi-
sto o anche chi non ha senti-
to parlare de "Il marchese 
del Grillo", interpretato da 
uno strepitoso Alberto Sor-
di, Onofrio nobile romano 
ufficialmente dignitario ser-
vitore del pontefice in real-
tà  dispettoso  e  goliardico  
animatore della Roma not-
turna, del piacere come leg-
ge di potere?

Il film, del 1981, poteva 
avere solo un grande regi-
sta,  anzi,  il  grande  della  
"commedia  all'italiana",  
quel  Mario  Monicelli  del  
quale basti qui citare "I soli-
ti ignoti", "La grande guer-
ra",  "L'armata  Brancaleo-
ne", e appunto "Il marchese 
del Grillo", tralasciando le 
altre decine di meraviglie. 
E dunque un poco ci sentia-

mo anche noi in quel film, 
soprattutto nella  scena in  
cui Sordi Onofrio del Grillo, 
preposto al servizio di guar-
dia  pontificia,  era  come  
sempre dedito a ben altre 
faccende di sollazzo, men-
tre le truppe napoleoniche 
entravano indisturbate nel-
le sacre stanze e arrestava-
no il papa dopo il gran rifiu-
to: "non debemus, non volu-

mus, non possumus". 
Il Bracco, tuttavia, papa o 

non papa, fu sempre luogo 
storico di imboscate di bri-
ganti, vuoi per delinquenza 
vuoi, però, pure in tempi re-
centi,  anche  per  fame.  E  
chissà quale fu la molla che 
fece scattare quei tali che, 
una notte...

Era da poco finita la guer-
ra, eravamo dunque nei pri-
mi anni '50, così mi ha rac-
contato Giovanni, il mio vi-
cino  fonte  inesauribile  di  
racconti  e  ricordi  locali,  
quando Pierino (un lombar-
do che poi divenne anche 
villeggiante  a  Moneglia  e  
suo inquilino) era con un 
collega in viaggio per tra-
sportare merci varie, con il 
camion sempre più lento, 
come sbuffante, lungo i tor-
nanti  del  Bracco per  rag-
giungere i porti di Spezia o 
anche di Livorno, destinate 
all'imbarco per le isole: ri-
so, pasta, farina, grano, in-
somma quello che allora si 
diceva "ben di Dio", in tem-
pi davvero grami. 

E dunque, durante uno di 
quei  viaggi,  mentre  il  ca-
mion  procede  tranquillo  
con i due colleghi altrettan-

to tranquilli in cabina a dar-
si il cambio alla guida, per-
ché certo, da Milano o din-
torni arrivare a Livorno sen-
za  autostrade  con  un  ca-
mion carico che pare eterna-
mente stanco, non è certo 
viaggio ricco di comfort e le 
ore sono tante, quando da 
una di quelle famose curve 
che hanno fatto del Bracco 
leggenda mito e mistero, ec-
co qualcuno che, nascosto, 
aspetta quel camion quindi 
lo segue con un... chissà, un 
furgone,  una  delle  prime  
motorette  con  carretto,  e  
uno di quei... qualcuno sale 
sul retro del camion e co-
mincia a gettare giù ai pa-
renti o soci o compari, sac-
chi e sacchi. La velocità è po-
ca, dalla cabina di guida del 
camion il motore non è cer-
to come quei motori di oggi 
super silenziosi e il camion 
non corre sul velluto dell'a-
sfalto, che tutto traballa, si 
scuote, tutto è rumore che 
non permette di distinguer-
ne altri anomali, che tutto è 
anomalo, dunque normale, 
e quelli dietro possono... la-
vorare indisturbati. E così...

Fa giorno quando final-
mente il Bracco è passato e, 
nonostante  la  stanchezza  
di quel ballo forzato fra cur-
ve e buche, i due colleghi al-
ternati alla guida tirano un 
sospiro di sollievo e magari 
si  compiacciono  d'essere  
giunti alla meta senza in-
cappare in briganti,  come 
spesso accade e si sente rac-
contare. Così, giunti al por-
to di Livorno, stanchi sì, ma 
sereni e affamati, prima di 
scaricare la merce al desti-
natario, vanno a fare cola-

zione, quindi si affrettano a 
svuotare il camion per tor-
nare al più presto a casa, sal-
gono sul retro sollevando il 
pesante telo, ma il camion è 
già stato svuotato!

Eh, sì, il Bracco era davve-
ro una trappola, fosse un pa-
pa, fosse un carico di mer-
ce, fosse un... Come appun-
to il 10 maggio 1946, lo nar-
rano le cronache e persino i 
verbali di denuncia, quan-
do  un'elegante  macchina  
guidata da un distinto si-
gnore, pipa in bocca, dopo 

avere superato il tratto più 
insidioso di curve e tornan-
ti, ormai in discesa verso La 
Spezia, viene bloccata dai 
banditi armati, che intima-
no al distinto signore di con-
segnare quanto ha di prezio-
so e di portafogli addosso, 
ovvero orologio d'oro e sol-
di, e chissà se il signore con-
segna pure l'amata pipa di 
valore. Comunque i banditi 
sono anch'essi a modo loro 
signori, infatti, compiuto il 
loro "dovere" fanno riparti-
re quel distinto signore ver-
so Roma senza alcun pro-
blema. Ah! Il distinto signo-
re firmò la denuncia ai cara-
binieri così: deputato San-
dro Pertini! —

(2/FINE)
L’autore è scrittore
e saggista 

Il nuovo sistema di controllo

La partenza della prova in mare

la kermesse

La Sea2Sky a Moneglia
un ottimo debutto
fra nuoto in mare e corsa 

CHIAVARI 

Ultima settimana per gli even-
ti speciali del cinema Mignon, 
prima della pausa estiva. Do-
mani per la rassegna “I Desapa-
recidos” c’è “Una giusta causa” 
del 2019, regia di Mimi Leder, 
con Felicity Jones e Kathy Ba-
tes, che racconta la storia di Ru-
th Bader Ginsburg, una delle 
pochissime donne ammesse al-
la  facoltà  di  Giurisprudenza  
ad Harvard alla fine degli anni 
’50. Spettacoli 16.30 e 21.30. 

Mercoledì, visto il grande suc-
cesso dello scorso mese, sarà ri-
proposto, per la rassegna “La 
grande arte al cinema”, “Den-
tro Caravaggio”, viaggio con-
dotto  da  Sandro  Lombardi,  
uno degli artisti più carismati-
ci  e  poliedrici del  panorama 
teatrale italiano, attraverso i  
luoghi caravaggeschi per anto-
nomasia: Roma, Napoli, Mal-
ta e la Sicilia. Spettacoli 15.30 
e 17.30; alle 21.30 riproposto 
“La giusta causa”. —

P.P. 

CHIAVARI 

“Pascolare il vento” è il ro-
manzo di Paolo Fiore, scritto-
re monregalese di nascita ma 
chiavarese di adozione, pub-
blicato da Internòs Edizioni. 
Il  romanzo,  ambientato  a  
Chiavari,  sarà  presentato  
dall’autore,  sabato  15  giu-
gno, alle ore 17.30, all'audi-
torium della Società Filarmo-
nica, in largo Pessagno (ac-
canto all'ingresso della pisci-
na comunale). Dotato di iro-

nia e arguzia dialettica Fiore 
ha già all’attivo una fortuna-
ta raccolta di racconti, “Nor-
male ma non troppo” (Neos 
edizioni) e alcuni racconti in-
seriti  nell’antologia “Natale 
a Torino” (Neos) e ora si ci-
menta anche  col  romanzo,  
complice l'editore Goffredo 
Feretto, con una storia il cui 
protagonista è un commer-
cialista chiavarese di mezza 
età sul finire del primo decen-
nio del Duemila. —

P. P. 

Paolo Stoppa-Pio VII e Alberto Sordi-Il marchese del Grillo nel film

Quel camion diretto
a Livorno e svuotato 
senza che nessuno
se ne accorgesse

LUNEDÌ 10 GIUGNO 2019
IL SECOLO XIXIL SECOLO XIX

21TIGULLIO ORIENTALE


